
11 marzo 2011: Lo tsunami in
Giappone

L’ 11 marzo del 2011 in Giappone si verificó una violenta
scossa di terremoto, il più grande sisma registrato in quel
Paese in epoca moderna. L’ epicentro fu individuato in mare a
100 km dalla costa.
La violenta scossa causò danni ingenti a diverse centrali
nucleari, in primis quella di Fukushima.
Si generò una grossissima onda che, dopo appena dieci minuti
si abbattè violentemente sulle coste giapponesi con onde alte
fino a 10 metri !!
Il triste bilancio fu di 10000 morti e altrettanti dispersi,
oltre a circa 700mila sfollati.

https://www.fuorimag.it/11-marzo-2011-lo-tsunami-in-giappone/
https://www.fuorimag.it/11-marzo-2011-lo-tsunami-in-giappone/
https://i2.wp.com/www.fuorimag.it/wp-content/uploads/2024/03/c4446cc3-6f14-4364-a57b-9bee2f7a3d32-1024x849.jpeg?ssl=1


COS’ È UNO TSUNAMI ?

Un anomalo moto ondoso del mare che si genera da un terremoto
sottomarino o prossimo alla costa è chiamato maremoto. Si usa
questo termine, in maniera impropria, anche quando si generano
grandi onde generate da altri eventi come, per esempio, una
frana o un’eruzione vulcanica sottomarina o una caduta di una
grossa meteorite.

Recentemente è entrato nell’ uso comune il termine giapponese
TSUNAMI (津波 = “onda del porto”) come sinonimo di ‘onda di
maremoto’.

Lo spostamento d’acqua prodotto da un terremoto si propaga
progressivamente  in  superficie  creando  in  mare  aperto
lunghissime onde superficiali, anche di qualche centinaio di
chilometri quindi molto superiori alle comuni onde marine che
osserviamo  e  che  hanno  lunghezze  di  pochi  metri  fino  al
massimo di 150m per quelle di tempesta.
Alle lunghezze d’onda di centinaia di chilometri corrispondono
però altezze quasi impercettibili (centimetri) anche per una
nave che le ‘cavalca’.
La velocità di propagazione di un’ onda di maremoto in pieno
oceano è elevatissima (500 – 1000 km/h!).

In prossimità delle coste (bassi fondali), per attrito con il
fondo, le onde rallentano fino a circa 90 km/h e lunghezze
d’onda  di  qualche  chilometro.  Per  un  principio  di
conservazione  dell’energia,  aumenta  l’altezza,  a  volte
addirittura di molte decine di metri, quando raggiungono la
linea di costa.
(Bitta scripsit XI III MMXXI)
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20 febbraio 1935 – Caroline
Mikkelsen, la prima donna in
Antartide!

ACCADDE OGGI.. 89 ANNI FA !
20 febbraio 1935

L’esploratrice  danese-norvegese  Caroline  Mikkelsen
(1906-1998), il 20 febbraio 1935, diviene la prima donna a
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mettere piede in Antartide.

Caroline  Mikkelsen,  nata  in  Danimarca,  sposò  il  capitano
norvegese Klarius Mikkelsen.
Nell’inverno 1934-1935, accompagnò il marito in una spedizione
per  cercare  terre  antartiche  che  avrebbero  potuto  essere
annesse alla Norvegia.
Il  20  febbraio  la  spedizione  approdò  sulla  piattaforma
continentale antartica, Caroline lasciò la nave e partecipò
all’innalzamento  della  bandiera  norvegese  su  un  tumulo
commemorativo.
È una questione ancora controversa se questo sbarco avvenne
sulla terraferma o su un’isola: inizialmente si pensò che
fosse  atterrata  sulle  colline  Vestfold,  non  lontano
dall’attuale  stazione  Davis  ma  nel  2002,  dei  ricercatori
australiani  accertarono  che  la  squadra  sbarcò  sulle  Isole
Tryne, a circa cinque chilometri dalla terraferma, dove ancora
oggi è possibile vedere il cumulo di pietra commemorativo.

Caroline  Mikkelsen  morì  nel  1998  e  in  Antartide  il  monte
Caroline Mikkelsen ha preso da lei il nome.
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17  febbraio,  giornata
nazionale del gatto!
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Nata in Italia nel 1990 per sensibilizzare l’opinione pubblica
sull’adozione dei gatti.Questa ricorrenza viene celebrata in
date  diverse  in  altre  parti  del  mondo:  ad  esempio  il  22
febbraio in Giappone ��, il 1° marzo in Russia ��, l’ 8 agosto
in Canada �� e il 29 ottobre negli Stati Uniti ��.

I GATTI A BORDO DELLE NAVI

I  gatti,  nell’antichità,  erano  ritenuti  animali  magici  e
numerose leggende e superstizioni erano diffuse tra i marinai:
considerati animali intelligenti e porta fortuna erano oggetto



di cure e attenzioni da parte degli equipaggi. Si riteneva che
i gatti avessero poteri miracolosi nel proteggere le navi
dalle intemperie: le mogli dei pescatori, a volte, tenevano in
casa anche dei gatti neri, nella speranza che sarebbero stati
in grado di usare la loro influenza per proteggere i loro
mariti in mare.
Si  credeva  che  fosse  un  evento  fortunato  se  un  gatto  si
avvicinava a un marinaio sul ponte, ma un presagio negativo se
arrivava solo a metà strada e poi tornava indietro.
Un’  altra  credenza  popolare  era  che  i  gatti  potessero
scatenare  tempeste  attraverso  la  magia  immagazzinata  nelle
loro code. Se un gatto di una nave cadeva o veniva gettato in
mare, si pensava che avrebbe evocato una tempesta tale da fare
affondare la nave e che se la nave fosse riuscita a salvarsi,
sarebbe stata maledetta con nove anni di sventure. Se un gatto
si  leccava  la  pelliccia  contropelo,  significava  che  stava
arrivando una tempesta di grandine; se starnutiva significava
pioggia; e se era vivace significava vento.
Alcune di queste credenze hanno un fondamento di verità: i
gatti  sono  in  grado  di  percepire  lievi  cambiamenti
meteorologici grazie al loro orecchio interno molto sensibile,
che permette loro anche di cadere sempre in piedi. La bassa
pressione  atmosferica  che  di  solito  anticipa  un  tempo
burrascoso,  spesso  rende  i  gatti  nervosi  e  irrequieti.
I marinai giapponesi ritengono che un gatto, di una specie
particolare come il calico, a tre colori (みけねこ, mike-neko),
salendo  sull’albero  maestro  della  nave,  tenga  lontani  gli
spettri dei naufraghi.

CURIOSITÀ
Alcuni marinai ritenevano che il gatto polidattile (dotato di
un numero di dita superiore al normale a causa di un’anomalia
congenita)  fosse  più  adatto  per  catturare  animali  nocivi,
convinti del fatto che tali gatti, avendo più dita, avessero
più equilibrio sulle imbarcazioni e in alcune parti del mondo
i gatti polidattili sono anche chiamati “gatti di bordo”.
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Sami, Sámit, Lapponi…

Il 6 febbraio è la Giornata Nazionale dei Sami

CHI SONO I SAMI ?
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I  Sami  (o  Sámit),  spesso  chiamati  lapponi,  sono  una
popolazione indigena stanziatasi in un’area che si estende
dalla Norvegia centrale fino alle regioni più settentrionali
della Finlandia e della Svezia, detta appunto Lapponia. I Sami
hanno  la  loro  storia,  lingua,  cultura,  modi  di  vivere  e
identità. Dagli antichi documenti risulta che gli antenati dei
sami  vennero  chiamati  “lapponi”  dalla  parola  lappone:  in
Finlandia significa una persona che pratica l’allevamento di
renne, la pesca e la caccia.
Un tempo i Sami erano principalmente nomadi, abitavano in
capanne  coniche  trasportabili  chiamate  kota,  o  in  tende
chiamate lavvu. Il nomadismo finì negli anni cinquanta.

LA BANDIERA
La larghezza delle strisce è proporzionale alla popolazione
nei quattro stati tra cui i Sami sono divisi: rosso per la
Svezia (circa 20000), verde per la Finlandia (7000), giallo
per la Russia (5000) e blu per la Norvegia che ospita la
maggior parte della popolazione Sami (40000).
L’anello centrale rappresenta il tamburo rituale magico della
tradizione Sami e simbolo di spiritualità. La parte in rosso
del cerchio rappresenta il sole, la parte blu del cerchio la
luna.
I  colori  della  bandiera  vengono  ripresi  anche  nell’abito
tradizionale sami, il Gákti (come scritto secondo la dizione
della lingua sami settentrionale, Kolt in svedese)

Lihkku beivviin!



Cieli sereni
PG

https://i1.wp.com/www.fuorimag.it/wp-content/uploads/2024/02/1000043641-836x1024.jpg?ssl=1


La  Bandiera  “sbagliata”  del
Belgio

ACCADDE OGGI

23 gennaio 1831

LA BANDIERA DEL BELGIO

La prima bandiera del Belgio si ispirò a quella olandese,
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ossia con tre bande orizzontali ma con colori diversi: rosso-
giallo-nero

Durante le lotte di secessione dai Paesi Bassi, dato che i
colori delle strisce orizzontali delle due bandiere potevano
comunque essere confusi nelle battaglie navali, il vessillo
belga venne ruotato e le strisce furono poste verticalmente…
ma con il colore rosso sul lato dell’asta.

Al termine della Rivoluzione, esattamente il 23 gennaio 1831,
venne deciso di riconoscere ufficialmente questa bandiera come
vessillo  del  Belgio  indipendente  (articolo  125  della
Costituzione).

CURIOSITÀ
La storia non finì lì.
Il successivo 12 febbraio la bandiera fu ‘ribaltata’ e la
striscia  nera  fu  collocata  sul  lato  dell’asta  senza  una
decisione  formale  cosicchè  la  Costituzione,  ancora  oggi,
descrive la vecchia disposizione delle bande.
Il Belgio è dunque l’unico paese al Mondo con la bandiera…
“sbagliata”.
��
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Il Capodanno Berbero
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IL CAPODANNO BERBERO

Il 12 GENNAIO si festeggia il capodanno Berbero (Amazigh)
secondo un calendario che deriva dagli antichi cicli agrari
della regione nordafricana che inizia nel 950 a.C., anno della
salita al trono del faraone Sheshonq I.
Il  capodanno  è  noto  con  il  termine  berbero  Yennayer
(ⵢⴻⵏⵏⴰⵢⴻⵔ), che propriamente indica il primo mese dell’anno
(il nome deriva infatti da quello latino di Ianuarius ).

Si festeggia in diverse zone del Maghreb e in molti paesi
europei che ospitano le comunità berbere con spettacoli, balli
tradizionali e degustazioni di street food passeggiando per i
souk.



Un tratto caratteristico di questa festività, che spesso si
confonde con quella islamica dell’ ashura, è l’uso, in molte
regioni, di invocazioni rituali con formule quali bennayu,
babiyyanu, bu-ini ecc., tutte espressioni che, secondo molti
studiosi, potrebbero rappresentare la corruzione degli antichi
auguri in latino bonus annus/bonum annum

CURIOSITÀ
Il calendario berbero segue il calendario giuliano, e quindi
il primo mese dovrebbe iniziare il 14 gennaio gregoriano.
Tuttavia, per un probabile errore nel ripristinare le usanze
berbere in via di sparizione, oggi in gran parte dell’Algeria
è opinione comune che la data d’inizio anno vada anticipata al
12 del mese e non al 14.
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Domenica  31  dicembre
2023…quando  si  potrà
riutilizzare  una  vecchia
agenda?
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Nave Vespucci all’ormeggio di Ensenada (Puerto La Plata) ��

Dopo quanti anni si può riutilizzare una vecchia agenda?

L’agenda  di  questo  2023  che  sta  per  finire  si  potrà
riutilizzare più volte in anni futuri, cioè quando i giorni
del mese torneranno a corrispondere con esattezza con quelli
della settimana.
In altre parole, se il 1 gennaio 2023 è stato di domenica,
quando si ripeterà che il capodanno sia di nuovo domenica?

La regola più generale è che il tempo necessario affinchè un
calendario ritorni ad essere valido, è di 28 ANNI perchè 28 è



il  minimo  comune  multiplo  di  4  (il  ciclo  degli  anni
bisestili),  e  7  (i  giorni  della  settimana).
Dato che un anno si compone di 52 settimane (52 x 7 = 364 gg)
+ 1 giorno, proprio questo giorno in più fa cadere ogni primo
dell’anno  con  il  giorno  della  settimana  successivo  al
precedente.
Esempio: il 2018 iniziò di lunedì, il 2019 di martedì, il 2020
di mercoledì… MA il 2021 iniziò di venerdì ! Perchè?
Il giovedì, in quel caso, ‘saltò’ per il fatto che il 2020 era
bisestile e aveva 366 giorni.
Quindi ogni quattro anni si produce un doppio salto fra il
giorno della settimana dell’anno precedente e il successivo.
Continuando poi regolarmente, il 2022 iniziò di sabato, il
2023 di domenica e il 2024 inizierà di lunedì.
Ci sono però delle eccezioni alla “regola del 28”, e in certi
anni la vecchia agenda può essere riutilizzata molto prima!

1^ ECCEZIONE
Gli anni che precedono di 3 anni un bisestile (recentemente,
il 2021), tornano con la stessa combinazione di giorni della
settimana 3 anni dopo il bisestile: nel caso citato del 2021,
6 anni dopo, nel 2027.

2^ ECCEZIONE
Gli anni che precedono di 1 o 2 anni un bisestile tornano con
la stessa disposizione dei giorni della settimana dopo 11
anni. Per esempio: il 2022, che ha preceduto di 2 anni il 2024
(bisestile), tornerà nella stessa combinazione nel 2033! Ma
anche l’agenda del 2023 potrà essere riutilizzata tra 11 anni,
nel 2034.

NOTA
Nel  calendario  gregoriano  attualmente  in  uso  gli  anni
bisestili si ripetono ogni 4 anni ma sono bisestili soltanto
gli anni di inizio secolo divisibili per 400: per esempio, il
1900 non è stato un anno bisestile mentre il 2000 sì (perché
si può dividere per 400).
Nel 2100 quindi, si romperà la “regola dei 28 anni” perché



quell’anno non sarà bisestile (non si può dividere 2100 per
400).

Riassumendo
L’agenda 2023 sarà riutilizzabile nel:
2034, 2045, 2051, 2062, 2073, 2079, 2090 ecc…

Nel 2024 potranno essere riutilizzate le agende degli anni
bisestili 1940, 1968 e 1996.
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Richard  Evelyn  Bird  sorvola
il Polo Sud, 29 novembre 1929
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Il 29 novembre 1929, (94 anni fa) venne sorvolato per la prima
volta in aereo il Polo Sud.
L’impresa fu compiuta dall’ esploratore statunitense Richard
Evelyn  Byrd  con  l’appoggio  della  base  di  Little  America
allestita al limite della barriera di Ross: sorvolò la Queen
Maud Range scoprendo la regione che chiamò Terra di Marie Byrd
in onore della moglie.

In seguito Byrd condusse altre tre spedizioni.
Nel  1933-34  con  lo  scopo  di  installare  una  stazione
meteorologica avanzata sulla banchisa del Mare di Ross, svernò



in una capanna-bunker, dal 28 marzo al 10 agosto 1934, 180 km
a Sud di Little America, dove rischiò di perdere la vita per
le esalazioni di anidride carbonica.
Di questa impresa Byrd ha lasciato una dettagliata descrizione
nel libro Alone (Solo)

Nel  1939-40,  con  una  terza  spedizione,  questa  volta
ufficialmente patrocinata dagli USA e, di nuovo, con un aereo,
Byrd  rilevò  il  profilo  costiero  compreso  fra  la  Penisola
Antartica e il Mare di Ross.

Nel  1946  intraprese  la  sua  quarta  spedizione  (denominata
Highjump) con l’impiego di circa 4000 uomini e di numerosi
mezzi (aeroplani, navi e anche un sommergibile), ciò che gli
permise di raccogliere numerosi dati meteorologici, biologici,
ecc. su un territorio molto vasto.
Morì mentre ne stava organizzando una quinta, in occasione
dell’Anno Geofisico Internazionale (1957-58).
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Aldebaran / S. Caterina

“I nostri piloti usavano chiamare le stelle coi nomi dei Santi
del calendario, nel giorno dei quali esse stelle compariscono
sull’orizzonte al cosmico punto ortivo.”
Così, nel 1600, scriveva nel suo Giornale di Navigazione,
Obizzo  Guidotti,  bolognese,  cavaliere  del  Santo  Sepolcro
imbarcato su un nave di quell’Ordine.
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La stella di S. CATERINA

È proprio ALDEBARAN (nella costellazione del TORO) la stella
che  nel  giorno  di  oggi,  S.  CATERINA,  sorge  proprio  al
tramontare  del  Sole.
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Japan  (photogallery  in
progress)
Oltre  90  foto  originali  di  Tolomeus/Zum  Zug  in  uno
spettacolare  album  su  Flickr….se  vi  va  di  perdere
tempo…cliccate  sul  portale  rosso!  �

https://www.fuorimag.it/japan-photogallery-in-progress/
https://www.fuorimag.it/japan-photogallery-in-progress/


https://www.flickr.com/photos/40585446@N00/albums/72177720312008640

